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XXXVIII TEMPO ORDINARIO.

Prima lettura .Sap.7,7-11. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; Salmo 89. Fragilità dell’uomo

SECONDA LETTURA: Eb.  4,12-13. Non v’è creatura che possa nascondersi davanti a lui, 
Vangelo  Mc 10,17-30.Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre». Egli allora gli disse: Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi».Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!». I discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: «Figlioli, com’è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi mai si può salvare?». Ma Gesù, guardandoli, disse: «Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio».Pietro allora gli disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, che non riceva già al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. E molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi».
Nelle due letture e nel Salmo ci sono già tre grandi insegnamenti:

la sapienza un tesoro inesauribile; la fragilità dell’uomo che pure si crede così grande; e il pensare di nascondersi a quel Dio che ci cerca.

Nel brano ci sono poi diversi spunti di riflessione…………….non specifica se era giovane o vecchio ma, un tale, a cui  chiede se osserva il Decalogo e ricevendone una risposta affermativa, fissatolo, lo amò  ma quel Tale non capisce e preferisce tenersi le ricchezze terrene alla sequela di Cristo.Una cosa molto difficile rinunciare al mondo per seguire la Parola di Dio mettendola in pratica. Di nuovo Gesù parla ai discepoli guardandoli bene in faccia per far capire che quello che stà dicendo lo dice a ciascuno di loro personalmente. Non discorso propagandistico ma un invito rivolto a ciascuno di noi a fidarsi di Dio anche se i discepoli e Pietro stesso continuano ad avere dei dubbi a fargli delle domande. Ultima cosa, Gesù non promette solo dei ….premi ma anche delle persecuzioni ma una cosa ce la garantisce: La Vita Eterna. 

Una parola che suona un po’ retorica  e lontana per chi è giovane ma una parola che pronunciamo sempre quando recitiamo il Credo.

C’è un brano  in Qoelet  12 che ci dovrebbe far meditare e che forse leggiamo troppo poco:

 Ricòrdati del tuo Creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i giorni tristi e giungano gli anni di cui dovrai dire: «Non ci provo alcun gusto» prima che si oscuri il sole, la luce, la luna e le stelle
e ritornino le nubi dopo la pioggia; quando tremeranno i custodi della casa e si curveranno i gagliardi e cesseranno di lavorare le donne che macinano, perché rimaste in poche, e si offuscheranno quelle che guardano dalle finestre e si chiuderanno le porte sulla strada; quando si abbasserà il rumore della mola e si attenuerà il cinguettio degli uccelli e si affievoliranno tutti i toni del canto; quando si avrà paura delle alture e degli spauracchi della strada; quando fiorirà il mandorlo e la locusta si trascinerà a stento e il cappero non avrà più effetto, poiché l’uomo se ne va nella dimora eterna e i piagnoni si aggirano per la strada; prima che si rompa il cordone d’argento e la lucerna d’oro s’infranga e si rompa l’anfora alla fonte e la carrucola cada nel pozzo e ritorni la polvere alla terra, com’era prima, e lo spirito torni a Dio che lo ha dato. Vanità delle vanità, dice Qoèlet, e tutto è vanità.

 Un brano che al primo impatto ci può sembrare strano ma proviamo a collegare le varie parti del corpo alle parole sottolineate e non. Potrebbe essere una buona meditazione da fare sia in Co.Ca. che con gli R.S……magari facendoci aiutare dall’A.E. 
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